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CRETEIL

Festival delle donne:
omaggio a
Suso Cecchi D’Amico

MARIA NOVELLA OPPO

La notizia è presto data: Sabrina
Ferilli ha battuto Renato Zero. Un
derby romano che ha visto il pre-
valere ( 6.842.000 spettatori per
Canale 5 e 6.230.000 per Raiuno)
della miniserie Mediaset sul varietà
Rai. Niente di straordinario, in una
stagione che continua ad essere al-
l’insegna della fiction, tranne po-
chissime eccezioni. Anzi, stavolta
la vittoria è stata di misura e appa-
re strano che i dirigenti Rai si
aspettassero di ottenere di più.

Le ricerche di spiegazioni si spre-
cheranno, ma sono inutili. La ri-
sposta sta ben visibile dentro i pro-
grammi. Almeno per chi li ha visti
tutti e due. A partire da quello che
ha vinto, per ammettere che «Le
ali della vita» non è un capolavoro,
ma è sicuramente un bel «telero-
manzo». Come lo show di Pana-
riello era un varietà di una volta,

così questo è l’antico sceneggiato
che ritorna per farsi apprezzare nei
suoi lati positivi: buone intenzioni,
netta distinzione tra buoni e catti-
vi, ricchi e poveri, conservatori e
innovatori. Cosicché il pubblico sa
dall’inizio per chi tifare e attende
solo di vedere soddisfatte le sue

giuste aspettative. Belle e brave le
due protagoniste: Sabrina Ferilli
nel ruolo democratico che le si ad-
dice e Virna Lisi con la sua faccia
così pura, per una volta segnata
dalla crudeltà di una vocazione di-
sumana. Stupendi gli ambienti,
borghi medioevali e picchi gelidi,
così adatti a fare da sfondo a una
vicenda con poche sfumature, ma
molte non insane passioni.

E passiamo a «Tutti gli Zeri del
mondo» e al risultato di audience
raggiunto: fin troppo per uno spet-
tacolone pieno più di ambizioni
che di idee. Belle le scenografie e i
costumi, fantastici e come sempre
esagerati: ma se li porta Renato Ze-

ro è una cosa, se dilaga il travestiti-
smo è un’altra. L’originalità diven-
ta maniera e il tentativo di replica-
re i fasti di Morandi o Celentano si
rivela presuntuoso. Il nuovo show
non ha la semplicità del racconto
di Morandi, né il genio afasico di
Celentano. Così come, d’altra par-
te, Zero non è l’Italia che canta,
ma un pezzo di Italia che lo idola-
treggia e lo segue. La sua storia non
è la storia del Paese tutto, anche se
pure lui è un «ragazzo del popolo»
che si è fatto da sé. Né ufficio stam-
pa al mondo avrebbe potuto in-
ventarlo o costruirlo come si usa
oggi, con piccoli divi destinati a
durare una sola stagione.

Troppi orpelli: il difetto dello
spettacolo di Raiuno è la retorica.
Inutile la metaforica presenza di
Lucrezia Lante Della Rovere, che
ha dimostrato anche qualche im-
barazzo a rappresentare l’ideale an-
gelicato e svolazzante. Esegerati i
convenevoli tra artisti, baciamano
compresi: Morandi è sembrato im-
barazzato e Proietti spiazzato dalla
lunga pantomima «è lui o non è
lui?». I finti sorcini poi sono super-
flui, perché già di loro sono sem-
pre stati caricature del fanatismo.

E, alla fine, neanche le canzoni
di Renato Zero, pur belle, hanno la
stessa qualità rappresentativa di
quelle di Morandi o Celentano.

Qualcuno se ne dispiacerà, ma il
momento più poetico del troppo
lungo spettacolo ci è sembrato
quello in cui Renato ha cantato le
canzoni di Morandi, interpretan-
dole con straordinaria sensibilità. E
dimostrandosi artista generoso e
cantante dotato, capace di far vi-
brare anche corde che non sono
sue. La semplicità è forse la cosa
più complicata, ma si può provarci
per le prossime puntate.

Il direttore di Raiuno, Agostino
Saccà, ha dichiarato di volere un
Arbore nel suo futuro. E chi non lo
vorrebbe? Basta aspettare che Ar-
bore voglia avere una Raiuno nel
suo presente.
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Risultato: una bella Ferilli a Zero
La fiction Mediaset batte lo show di Raiuno. Che pensa ad Arbore
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Beart: l’Europa scorda Haider
L’attrice interprete del «Tempo ritrovato» di Raoul Ruiz

Becket e Pizzetti:
la musica è finita
«L’assassinio nella Cattedrale» al Regio

PROGETTI

Rai-Mediaset:
scoppia la guerra
tra «soldatesse»

GABRIELLA GALLOZZI

ROMA «Il più grande e bel viaggio
che si può fare nella vita è quello
dentro se stessi. Èd è bello guardare
il tempo a ritroso per scoprire co-
me ci si trasforma e come si possa
migliorare». Per la bella Emma-
nuelle Beart l’incontro con Proust,
evidentemente, è ancora molto vi-
vo e ne parla al sole di una terrazza
romana per presentare insieme al
regista Raoul Ruiz, Il tempo ritrova-
to, nelle nostre sale dal 7 aprile.

Presentato allo scorso Cannes, il
film dell’esule cileno porta sullo
schermo l’ultima parte della mo-
numentale Recherche, sulla quale
ha speso quindici anni di ricerche
e lavoro. «Proust mi accompagna
nei miei film da molto tempo -
spiega Ruiz - e quello che mi ha
sempre affascinato è la sua scrittu-
ra cinematografica fatta di travel-
ling e dissolvenze. Dove non c’è
una storia in sé, come nel cinema
americano, ma solo impressioni e
stati d’animo. Proust è come l’Ali-
ce di Lewis Carroll: vede l’aspetto
assurdo del mondo e fa la critica
della sua critica».

Accolto in Francia dal giudizio
positivo della stampa e da un
grande successo di pubblico in In-
ghilterra («Si sono persino impen-
nate le vendite del romanzo di
Proust», dice il regista), Il tempo ri-
trovato ha dalla sua anche un cast
di grandi attori: Catherine Deneu-
ve, Vincent Perez, Chiara Ma-
stroianni e John Malkovich. E poi
nei panni di Gilberte, la figlia di
Odette e l’oggetto del desiderio in-
fantile dello stesso Marcel Proust,
Emmanuelle Beart. Lei, la «diva
engagée» che ha portato all’atten-
zione del mondo intero le batta-
glie dei sans papiers, le campagne
dell’Unicef per l’infanzia disereda-
ta, senza rinunciare però al grande
cinema hollywoodiano (Missione
impossibile di Brian De Palma).
«Nella vita - dice l’attrice che ha

appena finito di girare il nuovo
film di Olivier Assayas, probabil-
mente a Cannes 2000 - ci sono
tante tappe, tanti momenti. Fino
ad un certo punto il lavoro per me
era la prima cosa, poi il mio inte-
resse si è spostato su altre versanti
ed ho capito che essere attrice è
nutrirsi di tutto quello che hai at-
torno. Sono una madre, una don-
na impegnata, un’attrice, ma so-
prattutto mi sento una cittadina».
Col dovere di testimoniare l’orro-
re e l’ingiustizia. Così come ha fat-
to nei suoi viaggi in Mauritania,
Mali, Vietnam come ambasciatri-
ce dell’Unicef («Un proverbio afri-
cano dice:” È meglio vedere una
volta che sentirlo raccontare cen-
to” - dice l’attrice - . E quando hai
visto una volta la miseria e l’ingiu-
stizia non puoi più fermarti»). E
così come ha fatto nei giorni in-
fuocati delle lotte dei sans papiers:

«Andare nella chiesa dove si erano
rifugiati i senza casa e i clandestini
- racconta - era l’unico modo di
combattere, di testimoniare ed io
ho sentito il dovere di farlo. Un
modo per far capire alla gente le
motivazioni che spingono un gio-
vane ad abbandonare il suo paese
e quindi il suo diritto ad essere ac-
colto». Ed è per questo che si dice
assolutamente d’accordo con la
campagna Jubilee 200 per l’azzera-
mento del debito pubblico dei
paesi poveri, promossa dal mondo
del rock. Come è anche d’accordo
con le battaglie contro la pena di
morte. «Quella di Benetton, in
Francia ha suscitato molte polemi-
che - aggiunge - ma almeno è ser-
vita a riaprire il dibattito sulla pe-
na capitale in Usa, che è ancora
uno degli orrori dei nostri tempi».
E anche nei confronti dell’Austria
di Haider Emmanuelle Beart si di-

ce sgomenta: «La cosa più incredi-
bile è che all’inizio le reazioni dei
paesi europei sono state molto de-
cise, poi però tutti si sono persi
per strada ed oggi è come se nien-
te fosse».

Sull’attualità anche Raoul Ruiz
dice la sua. E da cileno interviene
su Pinochet: «Il mio popolo di-
strugge sempre quello che ha vici-
no. Rientrando in Cile Pinochet
sarà facilmente distrutto, all’este-
ro sarebbe invece diventato un
eroe». Ma quello che sta più a cuo-
re a Ruiz è il cinema. Al quale si dà
in modo frenetico: dopo Il tempo
ritrovato ha già terminato tre nuo-
vi film (uno dal romanzo di Bon-
tempelli, Figlio di due madri) e sta
lavorando al momento a un gran-
de progetto: la trasposizione cine-
matografica di La terra sotto i suoi
piedi, ultima fatica letteraria di Sal-
man Rushdie.
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RUBENS TEDESCHI

TORINO Stranezze della storia; il
teatrodi IldebrandoPizzettièri-
diventato una novità per il pub-
blico del Regio che accoglie con
pieno successo L’Assassinio nel-
la Cattedrale. L’opera, in real-
tà, risale al 1958, quando il
musicista era prossimo agli
ottant’anni. Un decennio do-
po, con la sua scomparsa, an-
che la sua produzione scom-
parve. Ora, riascoltando L’As-
sassinio, autorevole compen-
dio di una carriera iniziata nel
1905 con le musiche per la
Nave dannunziana - il motivo
del brusco oblio è evidente: il
compito di rinnovare la scena
musicale italiana era passato
in altre mani; il «verismo»,
contro cui Pizzetti, assieme a
Malipiero e Casella, aveva
condotto una dura battaglia,
era finito da un pezzo assieme
al dannunzianesimo, e la ri-
scoperta pizzettiana dell’ar-
caico gregoriano era diventa-
ta anch’essa arcaica di fronte
al rinnovamento delle nuove
generazioni.

L’opera, composta sul
dramma del poeta inglese
Thomas Eliot, conclude - in
una austera concezione orato-
riale - quel che era già conclu-
so. La meditazione di Tom-
maso Becket, l’arcivescovo
ucciso il 29 dicembre 1170
nella cattedrale di Canterbury
dai cavalieri di Enrico II, è
una postuma riflessione sulla
morte del melodramma e del-
l’antimelodramma. È, insom-
ma, una solenne ricapitola-
zione, affidata alla maestosità
dei cori e al salmodiare del
protagonista che si offre agli
uccisori per non rinnegare la
fede nell’autorità papale. Vo-
lontariamente o no, la vicen-
da è autobiografica. Becket o

Pizzetti, eroi sopravvissuti al
proprio tempo, difendono
cause ormai perente: quella
della supremazia romana sul-
l’Inghilterra e quella di una
musica che, dopo l’esauri-
mento del «verismo», scomu-
nica gli spericolati successori:
da Stravinsky a Berg a Petras-
si, e via dicendo.

A Torino, il compito di ren-
dere visibile questo passaggio
epocale tocca al regista ingle-
se John Cox. E questi lo risol-
ve trasformando una «cori-
fea» in una maestra che ac-
compagna la scolaresca alla
sacra rappresentazione. L’i-
dea, dettata dalla voga delle
attualizzazioni, movimenta
senza necessità uno spettaco-
lo cha dà il meglio quando
s’acconcia alla compostezza
oratoriale. Qui lo serve egre-
giamente la sobria cornice dei
costumi e delle scene di Gio-
vanni Agostinucci: profili pie-
trosi di una chiesa, di una
quercia spoglia, di colonne e
di statue che realizzano, con
disegno moderno, il clima
dell’epoca senza cadere nel-
l’oleografia.

Sul terreno musicale, la di-
rezione di Bruno Bartoletti se-
gue la medesima strada schia-
rendo, nei limiti del possibile,
le dense atmosfere dell’orche-
stra pizzettiana. Gli strumenti
del Regio lo coaudiuvano ot-
timamente e non si diminui-
sce il loro merito attribuendo
gran parte del successo al co-
ro (preparato da Bruno Caso-
ni) che è uno dei protagonisti
della partitura. L’altro è Rug-
gero Raimondi che disegna
un Becket imponente, senza
evitare quel tanto di enfasi
che neppure l’autore riesce a
celare.

Tutti gli altri sono compri-
mari, decorosi e generosa-
mente applauditi.

■ Dopomedici,avvocatiegiorna-
listi, lafictionitalianasaràinvasa
dasoldatesse.Inballo,traRaie
Mediasetcisonovariprogetti.
Unoinparticolarerischiavadi
averelostessotitolo.MaStefa-
noMunafò,direttorediRaiFi-
ctionannuncia:«LaRainonri-
nunceràaraccontareiltema
delledonneincarrieranellear-
mi,maeviteràdichiamarloSol-
datesse. Non abbandoniamo il
progetto, ma vogliamo evita-
re che il pubblico rischi di tro-
varsi di fronte a due fiction
gemelle». La polemica è nata
dopo che il presidente della
Rai Roberto Zaccaria aveva
annunciato lunedì scorso una
fiction sulle donne soldato in-
titolato provvisoriamente Le
soldatesse e il produttore Turi
Vasile che aveva presentato
alla Rai diversi mesi fa un ana-
logo progetto ha ipotizzato
una denuncia alla Rai per
avergli «rubato l’idea». Il pro-
getto di Vasile, dal titolo Le
soldatesse è ora in preparazio-
ne a Mediaset, «dopo che -
dice Vasile - non c’era stato
esito alcuno presso la Rai». Si-
mone De Rita, responsabile fi-
ction di Mediatrade, confer-
ma il progetto. «Da parte no-
stra - dice - è naturale prose-
guire il lavoro secondo i piani
stabiliti. Del resto con Vasile
avevamo già fatto Classe di
ferro. Un altro progetto Rai re-
lativo al tema è Missione in Ko-
sovo, la fiction che Diana e
Rondolino stanno scrivendo.
«E lì si racconterà anche di
donne soldato», conclude
Munafò.

Emmanuelle Beart in una scena di «Il tempo ritrovato» di Raoul Ruiz. In alto Sabrina Ferilli in «Le ali della vita»
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